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Il Papa venuto dalla "fine del mondo" 
o della fine del mondo?

Il 21 aprile muore all'età di 88 anni 
il Vescovo di Roma Papa Francesco. 
Proprio il giorno del 2778° comple-
anno di Roma viene a mancare il 
Papa Gesuita argentino, a causa di 
ictus cerebrale, seguito da un coma 
e un collasso cardiocircolatorio irre-
versibile 

Nato Jorge Mario Bergoglio il 17 
dicembre 1936 nel quartiere Flores 
a Buenos Aires da una famiglia di ori-
gine piemontese appartenente alla 
piccola borghesia, è il primogenito 
di Mario Bergoglio e di Regina Maria 
Sivori. Da parte di padre, il bisnonno 
Francesco era nativo di Montechia-
ro d'Asti, mentre il nonno Giovanni 
Angelo era nato in località Bricco 
Marmorito di Portacomaro Stazione, 
frazione di Asti non lontana da Por-
tacomaro, ove è sopravvissuto un 
ramo della famiglia; la nonna Rosa 
era originaria di Piana Crixia in pro-
vincia di Savona. Da parte materna, 
il nonno era originario di Santa Giu-
lia di Centaura, frazione collinare di 
Lavagna in provincia di Genova;  la 
nonna era originaria della frazione 
Teo di Cabella Ligure, in provincia di 
Alessandria.

Da ragazzo ebbe una fidanzatina 
alla quale un giorno si dichiarò dicen-
do "Se non mi sposo con te, mi farò 
prete", ma lei non gli rispose mai. 
Studiò chimica presso una scuola 
tecnica argentina e ottenne un diplo-
ma di tecnico chimico, si mantenne 
per un certo periodo facendo le puli-
zie in una fabbrica di calzini e poi fa-
cendo anche il buttafuori in un locale 
malfamato di Córdoba.

All'età di 17 anni decise di intra-
prendere la vocazione sacerdotale. 

A 22 anni entrò nel seminario dio-
cesano di Villa Devoto, un barrio di 
Buenos Aires allora retto da sacer-
doti gesuiti e dopo qualche tempo 
decise di entrare nella Compagnia 
di Gesù; Nel 1960 venne inviato in 
Cile per completare il noviziato. L'an-
no successivo tornò in Argentina 
per continuare gli studi umanistici. 
Studiò filosofia e ottenne la laurea 
in teologia presso il Colegio Máximo 
de San Miguel. Imparò anche il fran-
cese, l'italiano, il tedesco, l'inglese, il 
latino e il greco.

Il 13 dicembre 1969 fu ordinato 
sacerdote dall'arcivescovo di Córd-
oba monsignor Castellano.

Tra il 1970 e il 1971, continuò la 
sua formazione in Spagna, e il 22 
aprile 1973 prese l'impegno solenne 
e definitivo all'interno dell'Ordine dei 
Gesuiti. Tornato in Argentina, diven-
ne maestro di novizi, professore di 
teologia, consultore della provincia 
dei gesuiti e rettore del Collegio. Il 
31 luglio 1973 venne nominato pro-
vinciale dei gesuiti dell'Argentina. 

Dopo sei anni, tra il 1980 e il 1986, 
tornò a lavorare nel settore universi-
tario come rettore del collegio di San 
Giuseppe e parroco a San Miguel. 
Nel 1986 si recò in Germania per 
completare la sua tesi dottorale, ma 
poi venne mandato a Buenos Aires 
e successivamente a Córdoba, dove 
lavorò come direttore spirituale e 
confessore.

Il cardinale Bergoglio era conside-
rato uno dei candidati più in vista per 
l'elezione a pontefice nel conclave 
del 2005; secondo la ricostruzione 
del conclave operata dal vaticanista 
Lucio Brunelli sulla base del suppo-
sto diario di un cardinale elettore, 
Bergoglio sarebbe stato il cardinale 
più votato dopo Ratzinger. Pur se 
tradizionalmente il presule aveva 
sempre rifiutato incarichi di un certo 
peso nella curia romana, anche i car-
dinali che votarono per Carlo Maria 
Martini puntavano sul porporato ar-
gentino, che poteva contare sui voti 
di quasi tutti i cardinali provenienti 
dall'America Latina.
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Al secondo scrutinio i voti per Ra-
tzinger aumentarono rispetto al pri-
mo, ma anche Bergoglio ottenne un 
numero di preferenze non trascura-
bile: i sostenitori di Bergoglio mirava-
no a fargli ottenere 40 voti. Al terzo 
scrutinio a Ratzinger mancavano po-
chissimi voti per essere eletto: diver-
si cardinali del blocco di Bergoglio, 
allo scrutinio successivo, diedero a 
Ratzinger i voti che gli mancavano 
per l'elezione.

Il pontificato di Benedetto XVI fu 
bruscamente interrotto quando, l’11 
febbraio 2013, durante il concistoro 
per la canonizzazione dei martiri di 
Otranto, lo stesso papa annunciò le 
proprie dimissioni, rese poi effettive 
il 28 febbraio seguente.

Il Conclave iniziò il pomeriggio del 
12 marzo. L’elezione avviene la sera 
del giorno dopo, al quinto scrutinio. 
Bergoglio assume il nome di France-
sco in onore di san Francesco d'As-
sisi. È il primo gesuita a diventare 
papa e il primo pontefice provenien-
te dal continente americano (nonché 
il primo extraeuropeo dai tempi di 
Gregorio III).

Sabato 26 aprile, davanti a una 
folla di fedeli, sono stati fatti i funera-

li. Tra il 5 e il 10 maggio comincerà il 
Conclave per eleggere il nuovo Papa, 
l'assemblea di 135 cardinali chiama-
ta ad eleggere il successore di papa 
Francesco, venuto a mancare all'in-
domani della domenica di Pasqua.

Ci sono vari "papabili" e varie pro-
fezie, che stranamente sembrano 
incrociarsi, come quelle di Nostrada-
mus e di San Malachia

La profezia di San Malachia parla 
di una lista di 112 papi redatta nel 
XII secolo, dove proprio il Papa appe-
na deceduto sarebbe il penultimo… 
o l’ultimo. Il prossimo, secondo il te-
sto, sarà Petrus Romanus. Un papa 
che guiderà la Chiesa “tra molte tri-
bolazioni”, fino alla distruzione della 
“città dei sette colli” e al Giudizio 
Universale.

Mentre nella profezia di Nostrada-
mus una quartina viene interpretata 
cosi “per la morte di un Pontefice 
molto vecchio sarà eletto un romano 
di buona età. Di lui si dirà che inde-
bolisce la sua sede ma a lungo sie-
derà e in attività mordace”.

Le due profezie sembrano molto 
simili e si potrebbero indicare due 
Cardinali con queste caratteristiche: 
Pierbattista Pizzaballa, 60 anni, e 

Mykola Byčo, 45 anni. Oppure la 
sede rimarrà vacante per molto tem-
po… Chiaramente queste sono solo 
nostre ipotesi, comunque speriamo 
che il prossimo Papa possa fare e 
non solo dire, tutti noi fedeli abbia-
mo bisogno di un capo della chiesa.

di Necova Matraia

MERCATINO DELL'USATO DI LUCCA
Via dell'Acquacalda 192 • Lucca

Tel. 0583 496920
Orari di apertura: lun: chiuso
mar-dom: 10:00-12:30 e 15:30-19:30

I NOSTRI SERVIZI
CONSEGNE
SGOMBERI
TRASLOCHI
TRASPORTI VENDI ADESSO

Prima di gettare via o regalare 
oggetti e mobili che non ti servono, 

PROVA A VENDERLI!
Ritiriamo di tutto: 

moderno, vintage e antico.
GRAZIE AL
MERCATINO DELL’USATO DI LUCCA
VENDERE È SEMPLICE E VELOCE.
VISITA IL NOSTRO NEGOZIO  
www.mercatinousatolucca.it Gazebo disponibili nelle misure 3 - 3.5- 4 metriGazebo disponibili nelle misure 3 - 3.5- 4 metri
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Eventi a Lucca
maggio

fino al 04/05	 1000-2000	 Fashion in Flair. Mostra-mercato di artigiani italiani: abbigliamento, 
accessori, gioielli e prelibatezze gastronomiche. Real Collegio, Piazza del Collegio.

fino al 04/05	 1500-1900	 Giovanni Lorenzetti. Modernità e Tradizione nella Bottega Lo-
renzetti. Mostra delle opere del pittore lucchese Giovanni Lorenzetti e dei suoi allievi. Palaz-
zo delle Esposizioni, Piazza San Martino, 7.

fino al 06/06	 0900-1900	 Clero, guerra, resistenze in provincia di Lucca. Mostra sulla resi-
stenza e il ruolo del clero durante la Seconda Guerra Mondiale, a cura di Silvia Q. Angelini e 
altri. Sala Staffieri di Palazzo Ducale, Piazza Napoleone.

fino al 29/06	 1000-1900	 Queen Unseen. Mostra con fotografie e cimeli di Freddie Mercury e 
dei Queen, inclusi scatti esclusivi di Peter Hince. Palazzo Guinigi, Via Guinigi, 29.

fino al 29/06	 1000-1900 Made in Italy. Mostra sul design italiano del dopoguerra, con opere 
di Venini, Gio Ponti, e Ferragamo. Complesso monumentale di San Micheletto, Via San Mi-
cheletto, 3.

fino al 31/08	 0930-1700	 Le monete dei nostri bisnonni. Cartamoneta di necessità in Italia 
dalla seconda metà dell’Ottocento. Cinque vetrine dalle monete metalliche di corso legale 
che, parallelamente ai buoni cartacei, circolavano nel Regno d’Italia nel decennio 1866-
1876. In esposizione anche una serie di mini assegni prodotti in Italia negli anni Settanta del 
Novecento appartenenti ad una collezione privata. Da lunedì a venerdì (930-1230–1400-1700) 
oppure su prenotazione tel. 0583 582320. Museo dell’Antica Zecca di Lucca.

01	1100-1200	 Festival della Risata. I grandi rompicazzo della storia (71 con te) Chiac-
chierata con gli autori di Lercio, modera Vanni Baldini. A seguire: firmacopie. Ingresso libero. ​
Feltrinelli Librerie, via Beccheria 29.
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01	1600-1700	 Festival della Risata. Accetta il Coniglio! Intervista-spettacolo con Max Pa-
iella (comico, cantante e vignettista). Ingresso libero. Auditorium di piazza San Romano.

01	1730-1900	 Festival della Risata. È Vero o è Lercio? Il Lercio Live Show, Spettacolo 
comico-satirico firmato Lercio.it. Ingresso libero. Auditorium di piazza San Romano.

02	1600-1700	 Festival della Risata. Un mondo di Beni! Intervista-spettacolo con Katia 
Beni. Ingresso libero. Auditorium di piazza San Romano.

02	1730-1900	 Festival della Risata. Happy Bad Day di e con Graziana Allegra. Uno spetta-
colo che fa ridere, pensare e amare ogni nostra figuraccia. Auditorium di piazza San Romano.

03	1500-1700	 La Lucchesina 2025. 14a edizione della passeggiata non competitiva di 10 
km tra i luoghi storici di Lucca. Partenza in Piazza Napoleone e baluardo san Paolino..

03	1700-1830	 Festival della Risata. Perdere tempo gli viene facile. Intervista a Rocco 
Papaleo, modera Cristina Puccinelli. Auditorium di piazza San Romano.

04		 0900	 Lucca Half Marathon. 10ª edizione della mezza maratona cittadina tra arte e 
sport. Km 21,097 nel centro storico di Lucca. tel. 0583 080163.

06-08		 Lucca Fiorita Mostra-mercato floreale con espositori di piante, fiori e artigia-
nato a tema primaverile. Piazza dell'Anfiteatro. Tel. 0583 47641

07		 1830-2000	 MOCFest - FilosoFilm/Kubrick. Roberto Lasagna esplora il cinema di Stan-
ley Kubrick tra visioni audaci e ossessioni profonde. Spazio MOC. Via Barbantini 47.

08-09	0900-1300	 1943-1945: la Liberazione di Lucca. Mostra documentaria con materiali d’ar-
chivio per l’80° della Liberazione, visite guidate alle 1000 e 1100. Archivio di Stato, ex Macelli.

09-11	0900-2300	 Lucca Dance Meeting 2025. Concorso, spettacoli e incursioni di danza con 
oltre 800 partecipanti da tutto il mondo nelle piazze e strade di Lucca. Tel. 0586 410825

10-11	0930-1930	 Mercatino Regionale Piemontese. Fiera di specialità gastronomiche e arti-
gianali piemontesi tra formaggi, vini, dolci e prodotti biologici. Piazza Anfiteatro.

10		 1700-2100	 I fossi dell’arte. Mostra all’aperto tra via del Fosso e piazza San Francesco 
con pittura, scultura, grafica e poesia. Via del Fosso, Piazza San Francesco.
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10		 1800-1930	 Raccontare l’opera - Il tempo delle Villi. Maria Venuso racconta il mito delle 
Villi tra balletto e lirica. Teatro San Girolamo. Via San Girolamo.

11 			  San Concordio in Festa. Un mercato lungo una strada. San Concordio.
11		 1000-1900	 #unanuovavitaperognicosa. Mercatino del riuso e del baratto per promuove-

re il consumismo etico e ridurre gli sprechi. Piazzale don Baroni.
14		 1830-2000	 MOCFest - FilosoFilm. Creatività, filosofia e serie TV nell’analisi estetica e 

narrativa del cinema con il filosofo Enrico Terrone. Via Barbantini 47.
17-18	0800-1900	 Mercato Antiquario. Oltre 200 espositori da tutta Italia con antiquariato, arte e 

collezionismo nel centro storico. Piazza San Martino e dintorni.
17		 2030-2230	 Giselle around Le Villi. Danza e lirica si fondono in un nuovo allestimento 

tratto da Puccini e Adam, diretto da Beatrice Venezi. Teatro del Giglio.
17		 2100-2300	 Bass Festival - Thierry Barbè. Concerto per contrabbasso e pianoforte con 

musiche di Schumann e Rota. Ingresso gratuito. Auditorium di piazza del Suffragio 6.
18		 0900-1900	 Mercatino  dei Borghi. Artigianato in legno, pelle e ceramica nella cornice 

medievale di Porta dei Borghi. Via Michele Rosi e Porta dei Borghi.
18			  Fiera di Sant’Anna, mercato, viale Giacomo Puccini.​
18		 1500-1800	 Torneo di Bandiera città di Lucca. Corteo storico e gara tra compagnie di 

sbandieratori nella XXV edizione del torneo nazionale. Piazza Napoleone.
20		 1325-1730	 Giro d'Italia 2025. Lucca ospita una cronometro spettacolare fino a Pisa: il 

grande ciclismo torna protagonista. 
21		 1000-1300	 L'invenzione di Barsanti e Matteucci. Storia e scienza nell'invenzione del 

primo motore a scoppio ideato da due lucchesi. Chiesa di piazza San Francesco.
22-25	1200-2200	 Mercatino Regionale Francese. Profumi, sapori e colori d’oltralpe con spe-

cialità gastronomiche e artigianato. Piazza Napoleone.
24-25	1030-2100	 Lucca Medievale. Giochi, rievocazioni e antichi mestieri per rivivere l’atmosfe-

ra del Medioevo. Centro storico.
25		 0900-1300	 Brancoli Living History. Passeggiata guidata alla scoperta della Linea Gotica 

e delle fortificazioni storiche. San Giusto di Brancoli.
29/05-01/06  1000-2300	 Lucca Fashion Week(end) 2025. Moda, creatività e artigianato di 

qualità protagonisti di quattro giorni di eventi. Centro Storico e Mura.
30/05-02/06	 Arte e Ingegno in San Paolino, mercatino artigiano, piazza Cittadella.

giugno
05-06	1400-1400	 Forum Europeo Digitale. Convegni, innovazione e networking internazionale 

nel principale evento europeo su media e digitale. Real Collegio.
08		 1000-1900	 #unanuovavitaperognicosa. Mercatino di baratto e usato per promuovere il 

riuso, la creatività e il consumo etico. Piazzale don Baroni.
08		 1430-1900	 Meeting atletica Città di Lucca 2025. Atleti italiani e internazionali in gara nel 

circuito World Athletics Continental Tour. Campo scuola Moreno Martini.
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PATENTI:
AM, A, B, C, D, E, CQC

Ponte a Moriano - Lucca
Tel. Fax 0583 406415
Cel. 347 6694867 
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La Bottega di Giovanni Lorenzetti, 
modernità e tradizione

Chiude domenica 4 maggio al 
Palazzo delle Esposizioni di Lucca 
la mostra “Giovanni Lorenzetti. Mo-
dernità e Tradizione nella Bottega 
Lorenzetti”, offerta alla città con 
il patrocinio del Comune di Lucca 
nell’ambito di “Vivi Lucca”, del Co-
mune di Montopoli Val d’Arno, dove 
l’artista ha lavorato, e del Comune 
di Quinto Vicentino, dove l’artista 
esporrà in autunno. Si tratta di una 
mostra delle opere di Lorenzetti, pit-
tore lucchese contemporaneo, i cui 
lavori di arte sacra sono stati esposti 
e commissionati in Italia e all’estero, 
e dei suoi allievi.

Giovanni Lorenzetti, pittore luc-
chese, ha insegnato dal 1984 al 
2019 discipline pittoriche all'Istituto 
d'Arte Franco Russoli di Pisa e al Li-
ceo Artistico di Lucca; ha aperto la 
sua bottega/studio nel 1970, all'età 
di 18 anni, ha esposto e ricevuto 
premi per tutta la sua carriera ed 
ha realizzato inoltre opere grafiche 
in litografia. Hanno scritto e si sono 

interessati al suo lavoro, tra gli altri, 
Lucia Toesca, Mario Marzocchi, Giu-
seppe Benvenuti, Giancarlo Caldini, 
Pier Carlo Santini, Mario Rocchi, 
Ilario Luperini, Paolo Redi, Mons. 
Mansueto Bianchi, Maria Teresa Fi-
lieri, Nicola Miceli, Mons. Giuseppe 
Ghilarducci, Antonia D'Aniello, Lucia 
Tieri, Rossella Lucchesi, Alessandro 
Tambellini e Mons. Paolo Giulietti.

I suoi allievi sono Giada Adami, An-
gela Avitto, Manuela Bellandi, David 

Belluomini, Andrea Buti, Aldo Caselli, 
Donata Concas, Tommaso Domenici, 
Elisabetta Donaglia, Simona Donati, 
Irene Fiorenza, Riccardo Ferretti, 
Marco Galafassi, Daniela Giacoman-
tonio, Maria Guida, Carla Jacobelli, 
Carla Maria Lunghi, Marisa Mozzo, 
Angela Francesca Perri, Andrea Pie-
gaia, Irene Puglisi, Jagoda Rudnicka, 
Katia Sandoval, Marta Sari, Tina So-
lari, Lucia Tieri, Valeria Tronchetti, 
Dana Regina Truno.

“Giovanni Lorenzetti 
(e gli allievi della bottega)”

da domenica 6 aprile 
a domenica 4 maggio 2025

Orario: dalle 15 alle 19 
dal martedì alla domenica

INGRESSO LIBERO
Palazzo delle Esposizioni

Piazza San Martino 7, Lucca
Info +39 0583 464062
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Il Giro d’Italia: Lucca pronta a vestirsi di rosa
Tra paesaggi suggestivi, arte e 

storia il percorso della tappa lucche-
se della manifestazione collegherà 
piazza Napoleone con piazza dei Mi-
racoli, per un totale di 30 chilometri.

Un bis storico, come non accade-
va da 40 anni. Il Giro d’Italia torna 
a Lucca anche per l’edizione 2025. 
Dopo tante voci, è arrivata l’attesa 
l’ufficialità, con la presentazione del 
percorso della prossima edizione, 
svelato con una cerimonia tenuta 
a Roma. L’appuntamento sarà il 20 
maggio, con la cronometro Lucca-Pi-
sa, insomma, una corsa tra Mura e 
Torre. 

Una cronometro individuale che 
si preannuncia spettacolare e ricca 
di fascino, con i ciclisti che saran-
no chiamati a percorrere i circa 30 
chilometri della prova. Dopo la par-
tenza nel centro storico lucchese, i 
corridori percorreranno le strade che 
si snodano nella campagna toscana, 
coinvolgerà la Statale del Brennero 
e la Galleria di San Giuliano Terme 
(unica asperità di giornata), fino a 
concludere i loro sforzi sotto la famo-
sa Torre Pendente, dove il Giro non 
arrivava da 45 anni. Nell’ultimo arri-
vo a Pisa è datato 1980 e a vincere 

fu il danese Jorgen Marcussen.
Per 20 giorni, Lucca, sarà capitale 

del ciclismo mondiale. Programma. 
viabilità e scuole.

Barsanti: «Raddoppiati gli sforzi 
grazie a un grande lavoro di squa-
dra». Santini: «La fase iniziale della 
cronometro sulle mura, sarà la ci-
liegina sulla torta». Tra gli ospiti più 
attesi il campione Francesco Moser 
che parlerà dell’evoluzione dello 
sport femminile.

Per celebrare adeguatamente 
questa doppietta, il programma 
degli appuntamenti sazia gli “ap-
petiti” degli appassionati come 
spiega l’assessore allo Sport Fa-
bio Barsanti. «Dopo il rodaggio del 
2024, quest’anno abbiamo deciso 
di raddoppiare gli sforzi– ammette il 
vice sindaco – Tutto questo è stato 
possibile grazie un grande gioco di 
squadra. Ci riserviamo la possibilità 
di aggiungere, da qui al 20 maggio, 
ulteriori eventi. Questa volta al cen-
tro della scena ci saranno le mura, 
uno dei simboli della città. Lucca si 
colorerà nuovamente di rosa per tri-
butare i valori e la passione trasmes-
so da questo sport». Dal canto suo 
l’assessore al Turismo Remo Santini 

ha rimarcato come manifestazioni di 
questo calibro siano una straordina-
ria vetrina per la città. «Gli occhi del 
mondo saranno nuovamente indiriz-
zati verso Lucca – dichiara l’espo-
nente forzista – La fase iniziale della 
cronometro si dipanerà sulle mura: 
si tratta della ciliegina sulla torta. La 
pantera realizzata dal carrista via-
reggino Luca Bertozzi troneggerà sul 
baluardo San Paolino mentre le maxi 
biglie di Karl Kopinski, grazie al con-
tributo di Lucca Crea, saranno poste 
sulla rotonda di Porta Elisa».

Gli appuntamenti
Il 5 maggio la Casa del Boia ospi-

terà “Canevecchio Sa-und”, cena 
e spettacolo allietati dal duo Luca 
Gregorio-Riccardo Magrini, rispetti-
vamente telecronista e commentato-
re del ciclismo sui canali Eurosport. 
L’8 maggio sarà invece la volta del 
convegno, all’Hotel Guinigi, “Il Giro 
d’Italia a Lucca secondo Francesco 
Moser”, con la presenza del leggen-
dario atleta trentino che proporrà 
una riflessione sull’evoluzione del 
ciclismo femminile con la parteci-
pazione di grandi campionesse del 
passato e del presente. Per l’attesa 
crono Lucca-Pisa è stato anche rea-
lizzato un apposito logo, raffigurante 
una Torre Guinigi completamente 
rosa, che caratterizzerà qualsiasi 
iniziativa coordinate dal comitato di 
tappa. L’11 maggio si terrà, sempre 
alla Casa del Boia, lo spettacolo co-
mico “Un giro di risate” con Matteo 
Cesca. Il 18 maggio scoccherà l’ora 
della pedalata “Girando con Puccini” 
della Puccini Experience Aps che uni-
sce musica, natura e storia lungo la 
ciclopedonale dedicata al maestro. 
Verrà replicato il premio, promosso 
dal Comune e da Confcommercio, 
“La vetrina più bella” con tanto di 
kit rosa. Solidarietà Saranno molti 
gli eventi dedicati ai più giovani con 
finalità anche di carattere benefico. 
Il 17 maggio si terrà la gara “Sognan-
do il Giro”, riservata ai ciclisti dai 6 ai 
12 e organizzata dalla Federcicilsmo 
provinciale del presidente Pierluigi 
Castellani. Il 19 maggio Lucca ospi-
terà la tappa del charity bike tour “La 
ricerca sui pedali”, promosso dalla 
Fondazione per la ricerca sulla fibro-
si cistica. Infine, il giorno successivo, 
la cortina San Colombano sarà te-
atro di “Pedalando per i diritti” con 
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tanto di disegni, laboratori e prove 
di abilità ciclistiche per veicolare un 
messaggio di pace ed equità. C’è cu-
riosità, poi, per la “Caccia al tesoro 
rosa”, a cura del Csi, in programma 
nel weekend del 10 e 11 maggio.

Scuole e viabilità
La partenza dalla città dell’arbo-

rato cerchio della decima tappa del 
Giro d’Italia 2025 comporterà mar-
tedì 20 maggio una serie di accorgi-
menti dal punto di vista logistico per 
la viabilità interna. In attesa delle 
decisioni prese dall’amministrazio-
ne comunale, che interesseranno 
le zone di Sorbano del Giudice, San 
Lorenzo a Vaccoli e Santa Maria 
del Giudice, così come accaduto lo 
scorso anno le scuole di Lucca, di 
qualsiasi ordine, resteranno chiu-
se. «Abbiamo ripetuto questa scelta 
in modo da evitare molti disagi agli 
studenti e alle loro famiglie – spiega 
l’assessore allo Sport Barsanti– Così 
facendo anche il trasporto pubblico 
locale sarà meno affollato rispet-
to al solito». Il giorno successivo le 
frazioni di Torre, Monte San Quirico 
e San Cassiano di Moriano saran-
no interessate dal passaggio della 

carovana rosa nella tappa Viareg-
gio-Castelnovo Ne’Monti. In questo 
caso, salvo contrordini, il Comune 
dovrebbe lasciare aperte gli istituti 
scolastici. Sempre per quella frazio-
ne, che toccherà sia la Media Valle 
che la Garfagnana con la scalata 
all’Alpe di San Pellegrino, esiste la 
possibilità di un leggero cambiamen-

to nel percorso qualora la strada 
regionale 445 in località Molinetto, 
protagonista a suo danno di un mo-
vimento franoso importante, non do-
vesse dare le adeguate garanzie. In 
quel caso l’unica soluzione rimasta 
sarebbe il transito dei ciclisti sulla 
strada per Monteperpoli in modo da 
raggiungere Castelnuovo.

1985, cronometro Lido di Camaiore-Lucca: Moser in azione, in curva, 
con una folla entusiasta a bordo strada. All'arrivo in Piazza Napoleone, 

Moser, vincente, fu accolto da un bagno di folla .
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I legionari di Lucca:  
storia viva alla Domus Romana

Venerdì 23 giugno 2023, nella 
suggestiva cornice della Domus Ro-
mana di Lucca, si è aperta la rasse-
gna “Lucca Romana” con il conve-
gno “I legionari di Lucca”. L'incontro, 
condotto dall’archeologo Andrea Sa-
muele, ha accompagnato il pubblico 
in un viaggio tra reperti, testimonian-
ze e curiosità sulla presenza dei le-
gionari nella città ai tempi dell’Impe-
ro romano.

Samuele ha raccontato come Luc-
ca, fondata come colonia romana 
nel II secolo a.C., divenne un punto 
nevralgico per il controllo militare e 
commerciale della regione. I legiona-
ri, spesso giovani provenienti da ogni 
angolo dell’impero, contribuirono 
non solo alla difesa, ma anche alla 
costruzione di infrastrutture, strade, 
acquedotti e mura che ancora oggi 
disegnano il volto della città.

Attraverso documenti storici, ritro-
vamenti archeologici e ricostruzioni, 
l’archeologo ha svelato l'importanza 
della vita quotidiana dei soldati: non 
solo combattenti, ma anche artigia-
ni, agricoltori, commercianti, capaci 
di fondare comunità stabili e floride 
attorno ai castra, gli accampamenti 
militari.

Il convegno ha dato il via a tre gior-
nate di eventi animate da laboratori 
per bambini, visite guidate, rievoca-
zioni storiche in costume e degusta-
zioni a tema, con l’obiettivo di risco-
prire e valorizzare le radici romane di 

Lucca in modo coinvolgente per tut-
te le età.

La serata inaugurale ha vi-
sto una partecipazione caloro-
sa, segno del grande interes-
se che il passato continua a 
suscitare nella comunità lucchese. 
Appassionati di storia, fami-
glie con bambini, semplici curio-
si: tutti hanno potuto immergersi 
in un'atmosfera d'altri tempi, toc-
cando con mano la vita quotidia-

na dei legionari e ascoltando rac-
conti avvincenti sugli usi, i costumi 
e il coraggio delle genti romane. 
Un evento che ha saputo uni-
re divulgazione scientifica e in-
trattenimento, offrendo a Luc-
ca un'occasione preziosa per 
riscoprire le proprie radici antiche. 
Un'occasione per ricordare che la 
storia, quando raccontata con pas-
sione, diventa patrimonio vivo e con-
diviso.

Zara, vista alle taberne e al foro dal lato meridionale, 
con la “rotonda” di S. Donato (foto P. Karković Takalić).
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Dalla stalla alla tavola: negli allevamenti  
occorre ridurre l’antibiotico-resistenza

Appuntamento sabato 31 maggio 
nell’auditorium del Palazzo delle 
Esposizioni di Lucca con il seminario 
organizzato dalla Fondazione Banca 
del Monte di Lucca

“Dalla stalla alla tavola: il micro-
bioma ambientale degli allevamenti 
per ridurre l’antibiotico resistenza”. 
Si tiene sabato 31 maggio 2025 
alle ore 16.00 nell’auditorium del 
Palazzo delle Esposizioni di Lucca 
il convegno che segue quello tenu-
tosi a giugno 2024 sul microbioma 
ambientale. Questa volta il tema og-
getto di analisi sarà quello relativo 
al benessere animale, riconducibile 
a buone pratiche di allevamento e 
quindi di alimentazione.

“Da secoli, negli ambienti in cui 
avvengono le trasformazioni del lat-
te, si osserva come si creano degli 
equilibri e degli ambienti microbici 
favorevoli alla caseificazione ed al 
mantenimento naturale dei prodotti 
caseari – affermano gli organizzato-
ri  -.  Lo stesso avviene nei luoghi di 
stagionatura e produzione dei salu-
mi, nella produzione di bevande e al-
colici e molti altri prodotti gastrono-
mici tipici. L’ambiente “filo caseario”, 
i batteri “filo caseari”, come anche 
il giapponese “Lactobacillus Sakei”, 
sono solo alcuni degli esempi che 
investono la sana e corretta produ-
zione biologica degli alimenti”.

Nell’incontro si parlerà in genera-
le di microbiota ambientale e delle 
sue applicazioni negli allevamenti, 
nelle coltivazioni e negli ecosistemi 
gastronomici. Si tratta di un evento 
in continuità con il convegno “I bat-
teri buoni. Il microbioma ambienta-

le: pratiche per una igienizzazione 
efficace”, che si è svolto sempre 
nell’auditorium del Palazzo il 7 giu-
gno 2024.

“L’obiettivo – proseguono gli or-
ganizzatori - è di focalizzare l’utilità 
di questo approccio per la salute 
alimentare, il benessere animale, 
l’abbattimento dell’antibioticoresi-
stenza e dell’inquinamento chimico 
da disinfettanti la prevenzione effica-
ce delle zoonosi e delle nuove pan-
demie come l’influenza aviaria e la 
peste suina”.

Ne parlerà Elisabetta Caselli, pro-
fessoressa associata in Microbio-
logia Clinica presso il Dipartimento 
di Scienze dell’Ambiente e della 
Prevenzione dell’Università di Fer-
rara, che da anni si occupa della 
sanificazione sostenibile come stru-

mento di contrasto all’antimicrobico 
resistenza. Con il suo gruppo di ri-
cerca ha pubblicato oltre 150 lavo-
ri, collaborando regolarmente con 
prestigiosi gruppi internazionali. Nel 
suo intervento, dal titolo: “La ricerca 
e l’approccio One Health nel contra-
sto all’AMR”, approfondirà il tema 
dell’antimicrobico-resistenza (AMR), 
che rappresenta una delle princi-
pali minacce per la salute globale, 
con implicazioni significative per la 
medicina umana, la salute anima-
le e l’ambiente. Assieme a lei sarà 
presente una allevatrice del territo-
rio, Silvia Ferretti, che analizzerà la 
situazione relativa agli allevamenti 
e alle normative che li regolano. Al 
tavolo anche un veterinario, che por-
terà dati e analisi realizzati negli ul-
timi anni.
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…e a Porcari, Montecarlo, Altopascio, Villa Basilica
maggio

30/04-01/05	 Festeggiamenti in onore di San Rocco. Celebrazioni dedicate al santo pa-
trono del Comune di Villa Basilica, venerato per l'intercessione nella guarigione dalle malat-
tie. Dettagli specifici non ancora disponibili. Villa Basilica

01 	1600	 Concerto del 1° Maggio. Esibizione della Filarmonica Giacomo Puccini di 
Montecarlo diretta dal M° G. Micheli. Centro storico. Montecarlo.

01-04 	 8ª Open Week 2025. Ultimo weekend di visite e aperture straordinarie. Centro 
storico. Montecarlo.

03	1000-1200	 Incontro formativo "Piccolo abbecedario emotivo, la lingua di Kandinsky", 
Rivolto a educatori, genitori e bibliotecari. Biblioteca comunale Montecarlo. Info 0583-22589.

03  1530	 15ª Corri con Paolo. Marcia podistica non competitiva, parte del Trofeo delle 
Tre Province. Centro storico. Montecarlo.

04	Mercatino dell'antiquariato e dell'usato. Centro di Porcari.
09 2100	 Spettacolo teatrale "Titolo da definire". Parte della stagione teatrale inverna-

le. Teatro Comunale "Giacomo Puccini", Altopascio..
10		 Festa del Donatore. Celebrazione annuale del Gruppo Fratres Montecarlo con la parte-

cipazione della Filarmonica G. Puccini di Montecarlo. Centro storico. Montecarlo.

Eventi a Capannori
maggio

fino al 04/05	 1100-1230	 Villa Reale al femminile. Incontri culturali su Elisa Baciocchi e Anna 
Laetitia Pecci Blunt, due donne legate alla storia di Villa Reale. Villa Reale. Marlia.

01-02		 Concertone del 1° Maggio. Tradizionale concerto con la partecipazione di 
Alex Britti. Piazza Aldo Moro. Il 2 maggio altri eventi musicali. Piazza Aldo Moro.

4	 2200	 Serata all'Osservatorio Astronomico di Capannori. Serata gratuita di divul-
gazione astronomica. Osservatorio Astronomico di Capannori.

05-06	1000-1900	 Giornate delle Case dei personaggi illustri. Cultura. Due giornate dedicate 
ai luoghi che custodiscono la memoria e il lascito dei Grandi. A Marlia la Villa reale.

05	1700-1830	 Laboratorio "Insetti artisticamente modificati, la materia e la scienza", Per 
bambini dai 5 agli 11 anni.  Biblioteca comunale. Info 0583-936427.

giugno
01		 1100-1230	 Villa Reale al femminile. Moda e storie di due grandi figure femminili, tra ele-

ganza e memoria storica nella splendida cornice della villa. Villa Reale di Marlia.
08		 1100-1530	 Rievocazione storica a Villa Reale. Tuffo nell’estate del 1810 con oltre 50 

figuranti in abiti napoleonici e visite guidate nel parco. Villa Reale di Marlia.
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Villa Reale: tre incontri al femminile
Tre domeniche mattina in com-

pagnia di Elisa Bonaparte Bacioc-
chi e Anna Laetitia Pecci Blunt 
grazie alla collaborazione dell’asso-
ciazione “Napoleone ed Elisa” con 
Villa reale di Marlia, che fu la loro 
residenza

“Villa Reale di Marlia: tre incontri 
al femminile”. Villa Reale di Marlia 
ospita per il secondo anno l’associa-
zione “Napoleone ed Elisa: da Parigi 
alla Toscana APS” per tre domeniche 
mattina in compagnia di Elisa Bona-
parte Baciocchi e Anna Laetitia Pec-
ci Blunt. Il calendario degli appun-
tamenti, negli spazi della Limonaia 
Nord, prevede domenica 4 maggio, 
domenica 1 giugno e domenica 6 lu-
glio 2025 a partire dalle 11.

Due figure femminili hanno carat-
terizzato il passato di Villa Reale: 
Elisa Bonaparte Baciocchi e Anna 
Laetitia Pecci Blunt. Quest’anno gli 
incontri saranno dedicati in parti-
colare alla moda in voga durante i 
momenti storici delle due donne: il 
primo appuntamento sarà dedicato 
allo stile di Elisa Baciocchi Bonapar-
te e alla figura della figlia Napoleona, 
mentre le altre due conferenze sa-
ranno dedicate all’eccentrica Mimì 
Pecci Blunt.

Al termine delle conferenze il pub-
blico sarà ospitato per un caffé o un 
té freddo al Café vista lago.

Domenica 4 maggio 2025 alle 
11 apre il calendario “Napoleona 
Elisa: infanzia di una principessa”, 

a cura di Roberta Martinelli. La na-
scita, la crescita, l’educazione e 
le scelte fatte per lei dalla madre, 
Elisa Baciocchi, dal 1806 (nascita 
della bambina, il 3 giugno) all’anno 
dell’abbandono di Lucca, nel 1814, 
saranno al centro di questo incontro 
che guarderà in generale all’edu-
cazione infantile del tempo e alle 
peculiarità della vita della nipote di 
Napoleone. “Tutto come a Parigi” è 
la frase chiave dell’agire politico di 
Elisa, ma vale anche per quanto ri-
guarda la vita della figlia. Per lei ar-
rivavano abiti e giocattoli da Parigi, 
dove pure è stata condotta in viag-
gio, e la sua vita era organizzata alla 
stessa maniera della famiglia impe-
riale. Napoleona Elisa aveva anche il 
meglio per quanto riguarda l’istruzio-
ne: Elisa, a sua volta educata in uno 
dei migliori collegi francesi, intratten-
ne una fitta relazione epistolare con 

Madame de Genlis, la più importan-
te pedagogista dell’epoca, proprio a 
riguardo dell’istruzione della figlia. 
L’istruzione era curata personalmen-
te da Elisa che si avvaleva dei consi-
gli di Madame La Place, moglie del 
più importante astronomo dell’epo-
ca, la quale aggiornava la Principes-
sa e da Parigi le inviava le istitutrici 
per la figlia.

Domenica 1 giugno 2025 alle 11, 
Simonetta Giurlani Pardini tiene un 
incontro sulla moda nelle feste che 
Mimì Pecci Blunt teneva a Parigi 
nei primi anni del Novecento, e che 
hanno segnato un’epoca con il loro 
charme.

Chiude la serie, domenica 6 luglio 
2025 alle 11, l’incontro con Rober-
ta Martinelli e Simonetta Giurlani 
Pardini dedicato a un confronto tra 
Mimì ed Elisa proprio nel campo de-
lal moda.
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Eventi nella Garfagnana
maggio

04 	1000-1800	 Giornata dell'Ulivo. Degustazioni e presentazione di prodotti derivati dall'uli-
vo, con incontri formativi e mercatino. Vagli Sotto

06 	0900-1500	 Mercatino dell'Antiquariato. Stand con oggetti d'epoca e curiosità storiche, 
con visite guidate e approfondimenti culturali. Villa Collemandina

21		 1325-1730	 Giro d'Italia 2025. Il grande ciclismo torna protagonista. Tappa da Viareggio a 
Castelnovo ne' Monti tra Versilia, Mediavalle e Garfagnana.

Eventi nella Mediavalle
maggio

01	1000-1800	 Festa di San Rocco. Celebrazioni religiose e attività ricreative nel centro sto-
rico. Bagni di Lucca.

01		 Primo Maggio a Fornaci di Barga. 61ª edizione della fiera campionaria con esposizioni 
e attività. Fornaci di Barga, Barga

10-11 	Barga Antiquaria. Mercatino antiquariato nell’entroterra lucchese, Barga.
21		 1325-1730	 Giro d'Italia 2025. Il grande ciclismo torna protagonista. Tappa da Viareggio a 

Castelnovo ne' Monti tra Versilia, Mediavalle e Garfagnana.
25 		 Concerto Coro Arcobaleno. Museo del Castagno, Colognora, Pescaglia.
Sono elencati a parte gli eventi del Comune di Bagni di Lucca, che ringraziamo per averci 

comunicato il calendario del loro territorio.

Eventi a Bagni di Lucca
maggio

03 			  Discovery Day: La frontiera Appenninica. Evento dedicato ai mezzi Yamaha 
Moto. Bagni di Lucca, Val di Lima Off Road SSD

04 			  Fiera di Maggio. Tradizionale fiera di merci varie. Fornoli, Bagni di Lucca.
08	2100 	 Agnese Benedetti presenta “Il trittico di Benabbio” capolavoro di Baldas-

sarre di Biagio. I giovedì Letterari, ingresso gratuito. Sala parrocchiale Fornoli.
09	1045	 Conversazione su Italo Calvino (1923-1985). Con gli alunni dell’I.C.. Bagni di 

Lucca. Fondazione Culturale Michel de Montaigne
11 			  Festa delle Associazioni (posticipata al 18 maggio in caso di pioggia). For

noli, Parrocchia di San Pietro in Corsena
11	1800	 Festa della mamma. Concerto Jazz di Primavera. Biblioteca Comunale Ex 

Chiesa Inglese. Fondazione Culturale Michel de Montaigne
04-05/08-06 	 XXXII Rassegna Regionale Teatro della Scuola. Tutti pazzi per il Teatro! 

ingresso libero. Teatro Accademico Bagni di Lucca. Ass.ne Il Circo e La Luna
22	2100	 Andrea Cosimini racconta Giovanni Alberigi: un uomo, un paese, una valle. 

I giovedì Letterari, ingresso gratuito. Sala parrocchiale Fornoli, Ass.ne Il Mammalucco.
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L’Arte della luce: la fotografia a Barga
L’Arte della luce. 

Storia della fotografia a Barga: 
viaggio nell’Archivio Pietro Rigali

INGRESSO LIBERO
10 maggio - 29 giugno 2025

martedì 10-13
sabato e domenica 11-13 e 17-19

Info: 0583 724357

Torna dal 10 maggio al 29 giugno 
2025 alla Fondazione Ricci di Villa 
Caproni, Via Roma 20, Barga, dopo 
l’apertura autunnale, la mostra stori-
co fotografica “L’Arte della luce. Sto-
ria della fotografia a Barga: viaggio 
nell’Archivio Pietro Rigali” dedica-
ta alla fotografia a Barga dalla fine 
dell’Ottocento fino al 1950 e all’ar-
chivio fotografico Pietro Rigali.

“Questa mostra fotografica, oltre 
che trarre spunti concreti per la ri-
scoperta della storia della fotografia 
a Barga dalla fine dell’800 agli anni 
’50 del ‘900, è utile per mettere in 
evidenza la necessità di preservare 
questi documenti fotografici, il cui 
deterioramento porterebbe inevita-
bilmente alla perdita della memoria 
collettiva – spiega Cristiana Ricci, 
presidente della Fondazione Ricci 
– la maggior parte delle fotografie 
esposte sono inedite e fornisco-
no un’occasione unica ai visitatori 
per una riflessione sulla città, sugli 
aspetti e momenti di vita quotidiana, 
anche minori, sulla sua storia, sulla 
sua evoluzione urbana, sui suoi per-
sonaggi eccellenti, sulle sue manife-
stazioni  locali. Dunque un archivio 
prezioso che conserva la memoria 
fotografica di 150 anni di storia bar-
ghigiana e ha portato in luce con 
questa mostra anche materiale di 
studi fotografici precedenti a quello 
Rigali, che in parte aveva ereditato, 
di cui parla nel testo in mostra Pier 
Giuliano Cecchi”.

Le curatrici della mostra Sara 
Moscardini, direttrice dell’Istituto 

storico lucchese sezione di Barga e 
Caterina Salvi, fotografa e graphic 
designer, hanno selezionato oltre 
400 fotografie originali e inedite del-
le oltre 40.000 presenti nell’archivio 
Rigali. Il materiale fotografico è stato 
riunito a soggetto identificando di-

verse sezioni che riguardano Barga 
e il suo territorio

Pietro Rigali nacque a Barga il 
26 dicembre 1906. Ancora ragazzo 
restò orfano del padre, morto in un 
incidente sul lavoro; nel 1920 per 
mantenere sé e la madre Marietta 
iniziò a lavorare come apprendista 
nello studio fotografico di Pietro 
Iacopetti, nelle soffitte di Palazzo 
Giannetti. Nel 1930 circa Iacopetti si 
spostò, aprendo in via di Borgo uno 
studio-negozio che alcuni anni dopo 
lasciò in eredità all’allievo, ormai 
esperto fotografo. Dopo il secondo 
conflitto mondiale Rigali sposò Gina 
Biagiotti. Oltre che per la dedizione 
al proprio mestiere, Rigali si distinse 
come organizzatore ed animatore di 
gite turistiche, sportivo e appassio-
nato escursionista, tanto che fu tra 
i promotori della nascita della sotto-
sezione Valdiserchio del C.A.I., di cui 
divenne poi presidente. Nel 1986, a 
causa dell’età avanzata, fu costretto 
a chiudere l’attività; morì il 9 aprile 
1992. Le stanze della attuale Gal-
leria Comunale sono state, fino a 
pochi decenni fa, il suo studio. L’in-
gresso è una lunga stanza in fondo 
alla quale si trovava il banco dove si 
ritiravano le foto e si acquistavano i 
rullini; a destra, appena entrati, alcu-
ni scalini conducono ad uno spazio 
che era al tempo usato come la sala 
di posa attrezzata per le foto tessera, 
i ritratti, le foto ricordo. 
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Paolo Pelosini: Paradiso perduto 2020 – 2025 
Paradiso perduto. Apre venerdì 16 

maggio 2025 alle 17,30, per restare 
aperta fino a domenica 15 giugno 
2025 la mostra delle opere di Paolo 
Pelosini, a cura di Marzia Martelli.

Nell’anno dell’ottantesimo com-
pleanno di Paolo Pelosini, le opere 
selezionate per questa mostra sono 
pittoriche e scultoree e riguardano la 
produzione degli ultimi anni, quelli 
del ritorno a Massarosa, sua terra 
di origine, dopo quasi mezzo seco-
lo vissuto negli Stati Uniti. Il tema 
dominante del suo lavoro è sostan-
zialmente quello della degradazio-
ne dell’ambiente e di conseguenza 
dell’uomo e le sue ultime opere toc-
cano nel profondo queste tematiche. 
Molte delle sue opere sono realizza-
te con materiali di recupero.

Nel Palazzo di piazza San Marti-
no, al numero 7, anche all’interno di 
questa mostra si svolgeranno i labo-
ratori curati da Artebambini; bambi-
ni e alle famiglie trovano nella sede 
espositiva anche un comodo pit stop 
baby con una postazione per l’allat-
tamento e un fasciatoio per neonati, 
a disposizione di tutte le piccole e i 
piccoli visitatori.

Paolo Pelosini. 
Paradiso perduto

16 maggio - 15 giugno 2025
Orario di apertura: 15 - 19 
dal martedì alla domenica

INGRESSO LIBERO
Palazzo delle Esposizioni

Piazza San Martino 7 Lucca
Info +39 0583 464062
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Eventi e sorrisi per la Festa della Mamma

L'11 maggio 2025 si celebra la 
Festa della Mamma, un'occasione 
speciale che vedrà numerosi eventi 
a Lucca e nelle zone circostanti, con 
iniziative pensate per famiglie, bam-
bini e chiunque desideri rendere 
questa giornata ancora più speciale.

A Santa Maria del Giudice, il cuo-
re delle celebrazioni sarà il mercati-
no di manufatti originali, con tante 
proposte artigianali perfette per un 
regalo unico. Dalle 1000 alle 1900, la 
LAV sarà presente con un banchetto 
per la raccolta firme #BastAnimali-
NeiCirchi, per chiedere al Ministro 
Giuli di applicare finalmente la legge 
sullo spettacolo. In compagnia degli 
amici de I Gatti Lucchesi, si cele-
brerà la Festa della Mamma all’inse-
gna della solidarietà e dell'impegno 
per i diritti degli animali. Dalle 1500 
alle 1700, ci sarà spazio per l'anima-
zione di Bibi e Tata, con giochi, pal-
loncini, trucca bimbi e bolle giganti, 
creando un'atmosfera gioiosa per 
tutti i partecipanti.

Nel centro di Lucca, sabato 10 
e domenica 11 maggio, il Real Col-
legio ospiterà la nona edizione di 
Lucca Bimbi, un evento imperdibile 
per famiglie con bambini dai 0 ai 12 
anni. L'iniziativa, che si terrà dalle 

1000 alle 1900, offrirà un ricco pro-
gramma di attività, tra cui gonfiabili, 
laboratori creativi, percorsi sportivi e 
musicali, e numerosi spettacoli, tra 
cui il "Gran Ballo delle Principesse" 
e il "Concerto delle Sigle Disney". Per 
i più piccoli appassionati di storia e 
tecnologia, non mancheranno attra-
zioni come il "Viaggio nel Tempo" e la 
"VR Dinosaur Experience". Un evento 
pensato per divertirsi e crescere in-
sieme.

A Bagni di Lucca, la Festa del-
la Mamma sarà celebrata in modo 
speciale con il Concerto di Primave-

ra – Omaggio alla Mamma, che si 
terrà domenica 11 maggio alle 1800 
presso la Biblioteca Comunale "Adol-
fo Betti" (ex Chiesa Inglese). Questo 
concerto, organizzato dalla Fonda-
zione Culturale Michel de Montai-
gne, offrirà un'esibizione musicale 
in onore delle mamme, per rendere 
ancora più speciale questa giornata.

Che si tratti di una giornata di mer-
catini, giochi per bambini o concerti, 
Lucca e i suoi dintorni offrono nu-
merose opportunità per celebrare la 
Festa della Mamma in compagnia e 
con il cuore.
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Morte volontaria medicalmente assistita
Venerdì 9 maggio 2025 alle 16 

nell’auditorium del Palazzo delle 
Esposizioni di Lucca (piazza San 
Martino n. 7), la Fondazione Banca 
del Monte di Lucca e la Fondazione 
Lucca Sviluppo, insieme all’Ordine 
degli Avvocati e all’Ordine dei Medici 
di Lucca, organizzano un seminario 
sul tema “Morte volontaria medical-
mente assistita: le sentenze della 
Corte Costituzionale 242/2019 e 
135/2024 e le modalità organiz-
zative per la loro attuazione secon-

do il legislatore regionale (LRT n. 
16/2025)”.

Saranno relatori: Francesco Terru-
si, presidente di sezione della Corte 
Suprema di Cassazione, Massimo 
Martelloni, già membro della Com-
missione di Bioetica della Regione 
Toscana e presidente nazionale 
emerito di Comlas, Società scienti-
fica dei medici legali delle aziende 
sanitarie, Domenico Manzione, Pro-
curatore della Repubblica presso il 
Tribunale di Lucca.

Terrusi tratterà prevalentemente 
dei profili costituzionali, Martelloni 
delle modalità organizzative e Man-
zione degli eventuali rilievi penali 
nell’esercizio dell’assistenza.

Interverranno anche Umberto 
Quiriconi, presidente dell’Ordine dei 
Medici Chirurghi e degli Odontoiatri 
della Provincia di Lucca, e Flaviano 
Dal Lago, presidente dell’Ordine de-
gli Avvocati di Lucca s.s..

Per informazioni: Elena Cosimini, 
0583 464062

Colazioni
Pranzi di Lavoro 
Cucina Espressa

Tel. 347 7243849 
Via Nuova 42 - Segromigno Monte

Menú completo 12 € tutto compreso

Francesco Terrusi Massimo Martelloni Domenico Manzione.
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A maggio ci incontriamo a Mandorla tre volte

Tre giovedì, tre modi diversi di in-
contrarsi, tre esperienze da vivere 
insieme. A maggio, "Ci incontriamo 
a Mandorla" si fa ancora più intenso 
e coinvolgente, portando nel cuore 
di Lucca arte, musica e teatro come 
strumenti per costruire comunità e 
bellezza condivisa.

Gli eventi in programma prose-
guiranno fino a giugno: l’8 ci sarà 

l’Orchestra da camera LOL con “La 
primavera”, il 15 il “meetcoin” con 
l’attore e regista Marco Brinzi e il 15 
Elisabetta Salvatori metterà in scena 
“Delicato come una farfalla e fiero 
come un’aquila“, il il mondo libero di 
Antonio Libague.

L'Orchestra LOL è un progetto mu-
sicale nato nel 2015 dalla collabora-
zione tra Caritas Diocesana e l'asso-

ciazione Tempo di Musica. Coinvolge 
bambini e ragazzi dai 5 ai 16 anni, 
offrendo loro l'opportunità di avvici-
narsi alla musica attraverso un me-
todo pratico e flessibile. L'orchestra 
si è esibita in diverse occasioni, tra 
cui il Lucca Classica Music Festival, 
con repertori che spaziano da "Pieri-
no e il lupo" di Prokof'ev a omaggi a 
Luigi Boccherini.

Marco Brinzi è un attore e regi-
sta lucchese con una formazione al 
Piccolo Teatro di Milano sotto la di-
rezione di Luca Ronconi. Ha lavorato 
con registi di rilievo come Massimo 
Castri e Serena Sinigaglia. Recente-
mente, ha portato in scena il mono-
logo "Komplotto" al Teatro dei Diffe-
renti di Barga, esplorando in modo 
ironico e surreale il fenomeno del 
complottismo. Brinzi è anche diretto-
re artistico di spazi teatrali, tra cui lo 
spazio Artè di Capannori.

Elisabetta Salvatori è un'attrice e 
autrice versiliese, nota per il suo tea-
tro di narrazione. Le sue storie, spes-
so basate su fatti reali, spaziano dal-
le vite di artisti e santi a racconti di 
impegno civile. Dal 2004, ha creato 
un "Teatro in salotto" nella sua casa 
a Forte dei Marmi, offrendo spetta-
coli intimi per un pubblico ristretto. 
Tra le sue recenti performance, "La 
bimba che aspetta" racconta la sto-
ria di una scultura carica di significa-
to sociale. 

Gli eventi sono gratuiti e aperti al 
pubblico fino a circa 30 persone.

Servizio sartoria all’interno
Via L. Paolinelli 38 • Marlia

 366 1993303
Seguici su E ed Q
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L’ITALIA CHE HO VISTO è il libro di 
Giuseppe Calabrese, conosciuto in 
tutta Italia come “Peppone”.

Classe 1975, nato a Potenza è  am-
basciatore della dieta mediterranea 
nel mondo e docente di antropologia 
del cibo presso alcuni istituti privati. 
Dopo gli studi di giurisprudenza a 
Siena, due master e collaborato con 
il CNR, è tornare alle origini in Basi-
licata dove ha creato una comunità 
del cibo, con una cinquantina di agri-
coltori, e un ristorante per valorizzare 
l’autenticità della provincia, il rispet-
to per l’ambiente, per le tradizioni e 
per la qualità del cibo.

Il libro L’Italia che ho visto è un 
viaggio appassionato attraverso le 
tradizioni, i sapori e le storie auten-
tiche dell'Italia meno conosciuta, 
e nasce dall'esperienza dell'auto-

re come conduttore di "Linea Ver-
de", programma che lo ha portato 
a esplorare il territorio italiano con 
uno sguardo attento e sensibile. Con 
la sua capacità di intrecciare raccon-
ti di vita, aneddoti e ricette tipiche, 
Calabrese mette in luce le eccellen-
ze gastronomiche e culturali del Pa-
ese, valorizzando le storie di chi, con 
dedizione e passione, mantiene vive 
le tradizioni. Tra le recensioni dei 
lettori, spicca quella di Angelina P., 
che descrive il libro come un viaggio 
nei cuori della gente, sottolineando 
come l'autore riesca a far emergere 
le emozioni e le esperienze culinarie 
delle persone incontrate lungo il suo 
percorso

Due libri per il mese…

Siamo alla fine degli anni sessan-
ta in Versilia.

Una donna confessa a Philippe 
Sinclair, scrittrice di gialli in vacanza, 
biscugina nientemeno della grande 
regina del crimine, Agatha Christie, 
di aver assistito dalla finestra a un 
delitto in piena notte, e il giorno dopo 
lei stessa scompare in mare aperto. 
E se la spiaggia in questione è quel-
la di Marina di Pietrasanta, va da sé 
che questo geniale ultimo giallo di 
Lucio Nocentini non potrà mancare 
all’ombra del vostro ombrellone.

La protagonista, Philippa Sinclair, 
è un'investigatrice eccentrica e fuo-
ri dagli schemi, che si distingue per 

la sua attenzione ai dettagli e la sua 
capacità di osservazione. La trama 
ruota attorno a un delitto sussurrato 
tra le onde e a un enigma che affon-
da le radici nel passato, offrendo al 
lettore un mistero avvincente e ricco 
di colpi di scena. ​

Lucio Nocentini è un autore eclet-
tico e poliedrico, nato a Castiglion 
Fiorentino il 31 ottobre 1954. Oltre 
alla scrittura, si dedica alla pittura, 
al giornalismo musicale.

La sua produzione letteraria si 
concentra principalmente sul gene-
re giallo, con una predilezione per 
l'ironia e l'omaggio ai classici del 
mistero.

Aperti a pranzo e a cena. Lunedì chiusi.
Via di Moriano 416 • Monte San Quirico (Lucca)

 0583330664     tarabaralla.lucca     Tarabaralla Lucca

RISTORANTE PIZZERIA
PESCE CARNE E NON SOLO
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… e un po' di musica

Fiera del Disco di Lucca 
A Lucca, il 17 e 18 maggio, presso il Real Collegio in 

Piazza del Collegio 13, si tiene l'unico appuntamento to-
scano dell Fiera del Disco 2025, è un evento itinerante 
che si svolge in diverse città italiane, offrendo un'ampia 
selezione di vinili, CD, memorabilia e oggetti da collezio-
ne per appassionati di musica di ogni genere.

Le fiere, nell’idea di Ernyaldisko, non sono solo sem-
plici ‘mercatini’, ma vero e proprio centro del progetto: 
gli espositori non sono meri venditori, ma professionisti 
col comune denominatore della passione, selezionati 
accuratamente per offrire al visitatore un’esperienza 
completa che spazia attraverso tutti i generi musicali 
e la storia della musica nella sua interezza, dagli anni 
’50 ad oggi. Se, fino a ‘ieri’ infatti, le fiere erano solo un 
luogo di ritrovo per nostalgici della musica che fu, oggi il 
vinile è tornato prepotentemente alla ribalta, ed anche 
le nuove generazioni si approcciano a questo mondo 
con curiosità e voglia di scoperta. 

Taranta d'Oriente
È questo il nuovo singolo di Mimmo Cavallo, prodotto 

da Nazzareno Nazziconi. Il brano, che è disponibile su 
tutte le principali piattaforme digitali, affonda le sue ra-
dici nel patrimonio culturale del Salento, terra d'origine 
dell'artista. Il brano esplora il mito della Taranta, colle-
gandolo a figure mitologiche come Dioniso, dio del caos 
e della rinascita, e Adone, simbolo di morte e resurre-
zione. Cavallo intreccia elementi della tradizione popo-
lare, come i "sibburchi" pasquali e le maschere rituali 
dei mamuthones sardi, creando un ponte tra il folklore 
mediterraneo e la spiritualità ancestrale.

Prodotto da Nazzareno Nazziconi per Anteros Produ-
zioni, il singolo lega la tradizione musicale al culto di 
Dioniso, dio del caos e della rinascita. Mimmo evoca 
qui il Salento magico della sua infanzia, tra culti, canti 
e riti sacri, intrecciando i miti e il simbolismo del ragno 
danzante con le maschere rituali tipiche della Taranta e 
delle antiche celebrazioni mediterranee.
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Eventi a Camaiore
maggio

01/06		 S. Francesco dieci anni dopo. Mostra fotografica a cura del Comune per 
ricordare la figura del Santo. Galleria Europa, Lido di Camaiore.

03	mattina	 Iniziativa promozionale con animazione a cura di BPM. Viale Bernardini, Lido 
di Camaiore.

04			  Granfondo Versilia. Gara ciclistica tra mare e colline versiliesi. Partenza: Ca-
maiore. **In attesa di conferma.**

08/11		  Trofeo Jumping. Concorso ippico nazionale. Parco Bussola Domani, Lido 
di Camaiore.

09/18		 Mostra Patrizia Nicolai. Esposizione personale. Galleria Europa, Lido di Ca-
maiore.

10			  Festival del Benessere. Attività olistiche, stand e laboratori. Lungomare Euro-
pa, Lido di Camaiore.

11	0930-1200	 Corsa storica di Frati. Gara podistica nel borgo e nei sentieri. Località Frati.
17			  Mercato Artigianato. Stand creativi e idee regalo. Centro Storico.
17/18		 Auto d’epoca. Mostra statica di veicoli storici. Lungomare Europa, Lido di Ca-

maiore. Orario: (17) 1800-2300, (18) 0930-1800.
18	0930-1200	 Corsa storica di Frati. Seconda giornata della gara podistica. Località Frati.
21	1200	 Giro d’Italia. Passaggio della tappa su via Bellosguardo e Montemagno.
24			  Camaiore Antiqua. Mercatino di antiquariato e modernariato. Centro Storico.
25			  Mercato Artigianato. Artigiani sul lungomare. Lg.mare Europa, Lido di Camaiore.
30/31		 Camaiore a Tutto Luppolo. Birre artigianali, street food, musica. Centro Storico.
30			  18° Memorial Clagluna. Torneo sportivo giovanile. Via Sarzanese, Capez-

zano Pianore. Orario: (30) 1900-2300 (31) 0900-2000.
31	serale	 BlueSugar tribute band. Concerto omaggio ai Simply Red. Viale Colombo 16, 

Lido di Camaiore.

Eventi in Versilia
maggio

fino al 04/05	 0800-1500	 Granfondo della Versilia 2025. Corsa di ciclismo con percorsi di 
Mediofondo e Granfondo che attraversano la provincia di Lucca. Partenza dalla Cittadella 
del Carnevale di Viareggio.

02		 Campagna Amica I buoni prodotti della terra, mercato di prodotti tipici della campagna, 
Massarosa​

04 		 Mercatino antiquario, ogni prima 
domenica di maggio. antiquariato e col-
lezionismo, piazza Duomo, Pietrasanta.​

10-11 	Mercato Antiquario, mercato an-
tiquariato e vintage. piazza Garibaldi​, 
Forte dei Marmi.

10-12 Enolia (L’olio di qualità) Fiera dell’o-
lio extra-vergine di oliva, piazza Giaco-
mo Matteotti, Seravezza.

21		 1325-1730	 Giro d'Italia 2025. Il gran-
de ciclismo torna protagonista. Tappa 
da Viareggio a Castelnovo ne' Monti tra 
Versilia, Mediavalle e Garfagnana.

Sono elencati a parte gli eventi del Comune di Camaiore, che ringraziamo per averci co-
municato il calendario del loro territorio.
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La rivoluzione “verde” di Elisa a Lucca
La rivoluzione “verde” 

di Elisa, a Lucca
21 marzo - 31 maggio 2025
Orario maggio: 1030 - 1830 
dal lunedì alla domenica

Orto Botanico
Via delle Mura Urbane 5, Lucca

Info +39 0583 442482

“La rivoluzione “verde” di Elisa, a 
Lucca. Botanici, agricoltori e giardi-
nieri nell’Europa napoleonica”. Da 
mercoledì 30 aprile (inaugurazione 
ore 11) a domenica 27 luglio 2025 
nel Sotterraneo del baluardo Regolo 
(Mura Urbane), all’interno dell’Orto 
botanico di Lucca, sarà visibile al 
pubblico la mostra curata dall’as-
sociazione “Napoleone ed Elisa: da 
Parigi alla Toscana APS” e dall’Orto 
Botanico di Lucca e dedicata alle 
innovazioni verdi introdotte da Elisa 
Bonaparte Baciocchi, sorella di Na-
poleone, principessa di Lucca dal 
1805 al 1814.

La presenza di Elisa Bonaparte, 
sorella di Napoleone, sul trono del 
Principato Lucca e Piombino fra il 
1805 e il 1814 ha portato un’im-
petuosa modernizzazione in molti 
ambiti della società, dell’economia 
e della cultura lucchese, anche 
dal punto di vista della botanica, 
dell’agronomia, della storia del giar-
dinaggio e della cultura orticola e 

paesaggistica che nel breve lasso 
di nove anni furono aggiornate alle 
più avanzate acquisizioni e tenden-
ze europee, in diretto contatto con 
la Corte imperiale e con le mode e 
le scoperte scientifiche che da Pa-
rigi si irradiavano in tutto l’Impero. 
Elisa realizzò per la prima volta in 
Lucchesia il giardino romantico di 
paesaggio, introdusse il concetto 
di parco pubblico moderno, trasfor-
mando spazi urbani con una funzio-
ne decoro e di valenza sociale. Fu 
inoltre una accanita collezionista di 

piante rare ed esotiche, di cultivar e 
piante orticole di ogni tipo formando 
notevoli collezioni botaniche. Incenti-
vò la modernizzazione dell’agricoltu-
ra introducendo colture sperimentali 
con piante alimentari, medicinali, 
tessili e tintorie, creò vivai per la mol-
tiplicazione di specie rare nelle sue 
residenze, impiantò frutteti per te-
stare e migliorare la produzione.

Napoleone, Elisa e l’Illuminismo, 
Parigi capitale della Scienza, la spe-
dizione in Australia dell’esploratore 
e naturalista Nicolas Baudin, la pas-
sione di Josephine per i fiori e gli ani-
mali, la florimania, la visione di Elisa 
per le piante e lo sviluppo del verde 
urbano, il ruolo dei parchi pubblici 
all’epoca e in particolare delle Mura 
come il giardino pubblico di Lucca. 
Questi i temi trattati dal percorso 
espositivo. E non solo: ci sono anche 
la Villa Reale di Marlia con il suo par-
co, le piante di Elisa nel giardino di 
paesaggio, le piante per l’industria, 
l’orto di Elisa per la ‘botannica’ del 
Principato e l’Orto botanico di Lucca 
come scuola botanica per l’ateneo di 
Maria Luisa di Borbone.

Nel calendario di eventi di appro-
fondimento inseriti nell’esposizione 
sono previsti una serie di incontri 
tematici.

La mostra è visitabile con il bigliet-
to di ingresso dell’Orto botanico di 
Lucca.
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Lucchese: anche la Procura chiede il fallimento
Dopo il sindaco revisore e la squa-

dra, anche la Procura della Repubbli-
ca chiede il fallimento della Lucche-
se 1905. Il pubblico ministero Enrico 
Corucci, sulla base della documenta-
zione trasmessa dal Tribunale Civile 
ha chiesto il fallimento della società 
rossonera.

Tecnicamente cambia poco, nel 
senso che il destino del club è se-
gnato, già dalla richiesta del sindaco 
revisore,  a meno che non intervenga 
in queste settimane, prima o dopo la 
dichiarazione di fallimento, qualche 
imprenditore in grado di garantire 
concretamente il pagamento dei 
debiti che complessivamente am-
montano a 3,6 milioni di euro (ma la 
Lucchese vanta anche crediti desti-
nati a sgravare in parte la posizione 
co plessiva).

Il 13 maggio è fissata l'udienza e 
in mancanza di elementi di novità 
concreti il giorno dopo sarà dichiara-
to il fallimento. Poi, ammesso che i 
soggetti che ancora sono interessati 
all''acquisto proseguano nell'inten-
to, sarà corsa contro il tempo. per 
l'eventuale iscrizione.In caso di fal-
limento, ci sarà poi eventualmente 
da capire l'eventuale responsabilità 
di amministratori e soci che si sono 
succeduti negli ultimi due anni. 

In soli 70 giorni si sono sussegui-
ti quattro trasferimenti di quote e a 

oggi nessuno sa chi sia il vero pro-
prietario del club. Inoltre la scadenza 
del 16 aprile non è stata rispettata, 
dunque l’anno prossimo la squadra 
dovrà scontare una cospicua pena-
lizzazione. Ma il futuro è cupo. Sul 
campo però i giocatori di Gorgone 
e Testini, senza stipendi da ottobre, 
stanno dando l’anima: nelle ultime 
14 gare hanno perso solo 3 volte, 
tant’è che oggi sarebbero salvi sen-
za neanche disputare i playout. 

Le Pantere stanno vivendo una 
situazione tragicomica negli ultimi 
mesi una serie di passaggi di pro-
prietà ha reso sempre più incerto 
il futuro del club. A gennaio Andrea 
Bulgarella, in carica dal 2023, ha ce-
duto la società a un gruppo lombar-
do, la Sanbabila Srl, con l’avvocato 
Giuseppe Longo, suo rappresentan-
te, che era diventato presidente e 
amministratore unico. Dopo di che la 
Sanbabila ha ceduto le proprie quo-
te alla SLT&Associati, che a sua volta 

ha venduto alla BM Sport & Mana-
gement di Benedetto Mancini. Dai 
450mila euro concordati (secondo la 
stampa lucchese ancora non pagati, 
perché la prima rata è prevista per 
giugno) del passaggio della Lucche-
se da Bulgarella alla Sanbabila, si è 
poi transitati ai 1.640 euro della ven-
dita della Sanbabila alla SLt Associa-
ti di Sampietro, per finire a 1 euro 
che la BM Sport & Management di 
Benedetto Mancini ha riconosciuto 
alla SLT. Questi tre passaggi sono av-
venuti in appena 70 giorni. 

Tante cose non tornano, compreso 
il fatto che l’ultima cessione, avvenu-
ta il 26 marzo, non è regolarmente 
censita in Camera di Commercio e la 
pratica pare sospesa. La nomina del 
nuovo amministratore, Nicola D’An-
drea, quindi non figura. Non risulta 
nemmeno il passaggio di proprietà 
delle quote da parte della SLT & As-
sociati alla BM. L’ennesima anoma-
lia di una storia che qualcuno dovrà 
verificare, a maggior ragione dopo 
che è stata presentata istanza di 
fallimento da parte del sindaco revi-
sore Liban Varetti, con prima udien-
za prevista per il 13 maggio. Con la 
presentazione dell’istanza qualche 
dato sula situazione economica è 
emerso: a fine febbraio la posizione 
debitoria della Lucchese era pari a 
circa 3,8 milioni di euro; la società 
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ha un fabbisogno finanziario mensi-
le di circa 250-270 mila euro e per 
questo tra marzo e giugno il debito 
è destinato a incrementarsi di un ul-
teriore milione; ci sono però anche 
crediti che rendono meno grave la 
situazione.

Mister Gorgone dopo la sfida con-
tro l'Arezzo sintetizza in modo tran-
ciante: "RICOMINCIAMO: siamo abi-
tuati a soffrire".

"Un primo tempo, poi il crollo, per 
certi versi prevedibile viste anche le 
assenze difensive. Ora ci sarà una 
nuova battaglia che non è detto sia 
l'ultima: per fare scattare la forbice 

servirà aumentare il numero di punti 
che separano i rossoneri dal Sestri 
Levante, ora a meno otto". Mister 
Gorgone a fine gara è scoraggiato: 
"Avevamo tanti fuori, abbiamo fatto 
bene per 60 minuti poi abbiamo cin-
que minuti in cui si stacca e si capiva 
che avremmo preso gol, ne abbiamo 
preso un altro e lì la partita si è chiu-
sa. Buon primo tempo, secondo tem-
po solo all'inizio, Saporiti e Tumbarel-
lo non giocavano da tempo, il calcio 
è semplice: qualità e condizione".

"Adesso c'è l'ultima gara cerche-
remo di vincere e vedremo cosa 
succederà dalle altre parti. Pecca-

to perché abbiamo questi momenti 
negativi che decidono, ma adesso 
c'è una partita importante. Andiamo 
avanti, anche se ci sono molti assen-
ti. Abbiamo solo un risultato e non è 
detto basti, peccato perché abbiamo 
fatto una rincorsa clamorosa in una 
situazione vergognosa. Siamo una 
squadra abituata a soffrire, sappia-
mo non sarà facile e dobbiamo tirare 
fuori il massimo. Un grazie ai tifosi, a 
partire da Lucca United, e tanti altri 
che non vogliono essere nominati, 
che ci hanno permesso di superare 
le difficoltà per questa doppia tra-
sferta".
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Il miele di cacao di cabruca protegge l’ambiente
Oltre ad essere l’inizio del delizio-

so cioccolato, la cabruca è anche un 
meccanismo molto importante per 
proteggere la biodiversità della Fore-
sta Atlantica. Dopotutto, convive con 
più di 250 specie di piante e anima-
li, molte delle quali sono a rischio di 
estinzione.

Per giungere a questa conclusio-
ne, i ricercatori hanno mappato tut-
ti gli alberi che non erano alberi di 
cacao su 16 proprietà, confrontan-
doli con i dati degli anni ’60 raccolti 
nella stessa regione. Inoltre, hanno 
anche intervistato 160 coltivatori di 
cacao locali. Il risultato? Le cabrucas 
hanno mostrato un livello molto ele-
vato di diversità degli alberi per un 
sistema agroforestale. Quindi, anche 
se non possono sostituire le foreste 
incontaminate (dopotutto, niente 
può farlo, giusto?), la presenza di 
cabrucas in paesaggi già alterati 
dall’uomo aiuta davvero a conser-
vare gli alberi forestali. Inoltre, le 
cabrucas fungono anche da corridoi 
ecologici, habitat aggiuntivi per gli 
animali e zone cuscinetto tra la città 
e la foresta stessa. Infine, aiutano a 
regolare il flusso dell’acqua (produ-
cono acqua!) e a conservare il suolo 
della Foresta Atlantica. Vale però la 
pena ricordare che, per coltivare il 
cacao in questi sistemi, è necessario 
eliminare il sottobosco (vegetazione 
corta) e rimuovere alcuni rami per 
consentire alla luce di entrare nella 
foresta (processo chiamato dira-
damento) e non del taglio totale di 
piante secolari (come avviene per 
altri tipi di coltivazioni).

Pertanto, le proprietà devono es-
sere attentamente monitorate e i 
processi devono essere eseguiti con 
attenzione, evitando inutili impatti 
negativi sulle specie autoctone, in 
particolare quelle del sottobosco.

Come ci racconta la signora Cibele 
Cellini proprietaria della marca Oyyá 
che usa questo tipo di cacao per pro-
durre un fantastico miele di cacao.

“Sono laureata in cinema e ho 
sempre lavorato come produttore 
nell’ambito della comunicazione, 
con video, film e programmi televisi-
vi, ma ad un certo punto della mia 
carriera tutto non aveva più senso. 
Mi sentivo frammentata, perché 
quello che facevo professionalmen-
te non era legato ai miei valori più 

profondi e al modo in cui volevo 
agire nel mondo. È stato quando ho 
intrapreso un corso di specializza-
zione in gestione di progetti sociali, 
che mi ha portata nuove prospettive 
e motivazioni, ma non ero ancora 

arrivata al punto desiderato. Con 
un buon amico che stava anche lui 
cercando di avviare un’impresa, ab-
biamo iniziato a pensare ad alcune 
possibilità. Sono sempre stata molto 
interessata all’alimentazione sana, 
alla salute, alla nutrizione, quindi ho 
iniziato a ricercare possibilità per la 
nostra nuova attività. È stato allora 
che mi sono imbattuta nel miele di 
cacao e ne sono rimasta incantata, 
è stata come una vocazione, un le-
game con il frutto, con il prodotto, e 
ho scoperto che in fondo avevo sem-
pre voglia di lavorare con qualcosa 
di innovativo, e ho trovato il miele 
di cacao straordinario. È stata una 
grande ispirazione e motivazione 
che ci ha portato a creare il nostro 
marchio, Oyyá Natural.

Nel momento in cui abbiamo deci-
so di intraprendere questa bevanda 
del tutto innovativa, abbiamo cercato 
produttori partner che potessero ser-
virci. È stato un lungo percorso fatto 
di contatti, ricerche e viaggi, poiché 
l’idea era quella di lavorare con mie-
le di cacao biologico certificato, ed è 
stato un lungo viaggio per stabilire la 
nostra partnership con un’azienda 
agricola nel sud di Bahia. Inizialmen-
te solo i produttori di cacao avevano 
la possibilità di assaggiare il nettare 

degli dei, poiché era molto deperibi-
le, era possibile bere il miele di ca-
cao solo al momento della raccolta, 
aprendo il frutto per estrarne i semi, 
che vengono fatti fermentare per la 
produzione di cioccolatini.

Diverse le sfide, in primis trovare 
un produttore biologico certificato, 
poi la logistica, visto che la bevan-
da è ghiacciata, non aggiungiamo 
acqua, zucchero, conservanti e non 
pastorizziamo, passa dal frutto alla 
bottiglia e subito congelata. I costi 
sono alti, lavorare con i prodotti sur-
gelati è più complesso, il problema 
della conservazione, del trasporto, 
ma per noi nessuna sfida è stata 
così grande da farci arrendere. Sia-
mo andati avanti.

Il miele di cacao è il succo della 
polpa di cacao pressata a freddo e 
poi immediatamente congelata. Una 
bevanda completamente artigiana-
le, credo che si adatti benissimo al 
mercato di slow food in Italia.

Nel caso del miele di cacao di 
Oyyá, gli impatti sull’ambiente sono 
molto positivi, poiché oltre ad esse-
re miele di cacao biologico certifi-
cato, è biodinamico, cioè lavoriamo 
con l’agricoltura biodinamica, che è 
un’ottava sopra il biologico, e prin-
cipalmente perché lavoriamo con il 
cacao Cabruca, che cresce all’om-
bra della Foresta Atlantica, in questo 
modo non abbattiamo la foresta per 
piantare il cacao, per questo il nostro 
slogan è: “Il sapore autentico della 
foresta”.

di Ivía V Vilar
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I figli di Lucca
Mario Andretti "sono uno di voi, è il mio trofeo"

Nella foto qui accanto il campione 
commosso alla cerimonia al Consi-
glio comunale di Lucca.

Due sole città nel cuore, pur aven-
do viaggiato, e vinto, in tutto il mon-
do: Montona, in Istria, che gli ha dato 
i natali e di cui è sindaco del libero 
Comune in esilio, dopo l'esodo degli 
italiani a causa delle persecuzioni 
jugoslave, e Lucca. Quella Lucca che 
lo ospitò per otto anni, da bambino, 
prima di andarsene con la famiglia 
negli USA. 

Mario Andretti, un mito vivente 
dell'automobilismo, è stato insigni-
to della cittadinanza onoraria luc-
chese nel corso di una commossa 
cerimonia tenutasi oggi nell'aula del 
Consiglio comunale alla quale han-
no preso parte oltre 150 persone. 
Tra i presenti, molti gli esuli, i figli e 
i nipoti di chi scappò da quelle terre 
italiane. Il riconoscimento a Andretti 
è una sorta di premio per tutta la co-
munità istriana, dalmata e fiumana, 
che a Lucca trovò rifugio e che qui è 
riuscita a rifarsi una vita. 

Il 9 febbraio 2016 Lucca ha conferito a Mario Andretti la cittadinanza 
onoraria. Durante la cerimonia, Andretti ha ricevuto riconoscimenti 

dalle associazioni "Lucchesi nel Mondo", "Panathlon" 
e "Amici dell’Istituto Giorgi e dell’Istituto Fermi", in ricordo 

del periodo in cui frequentò l'Istituto Giorgi di Lucca.​
Andretti, in compagnia di sua figlia, è apparso com-

mosso per il riconoscimento, circondato dall'affetto 
dei tanti che lo conoscono e che lo hanno ricoperto di 
abbracci, foto, battute. Riconoscimenti anche dagli ex 
allievi dell'Istituto Giorgi, da Lucca United e dai Lucchesi 
nel Mondo. «Non credevo si arrivasse a questo, ero stato 
invitato per il giorno del Ricordo – ha spiegato – non so 
se me lo merito ma ci tengo. Lucca è stata una tappa im-
portantissima della mia vita: sono gli anni che mi hanno 
formato. E ho ricordi assolutamente positivi: le amicizie 
fatte qui mi sono rimaste per tutta la vita, a partire da 
don Tambellini, il cappellano del campo profughi allesti-
to nell'ex Real Collegio, un santo». 

Andretti non ha mai rotto il cordone ombelicale con 
Lucca, dove è sbocciata, in un'officina vicino San Fredia-
no, la sua passione per i motori. E' arrivato al punto da 
metter il nome della città a una nipote. E qui è tornato, 
spesso in incognito, appena ha potuto.

«E' come se tutta la città dicesse sei dei nostri, lui è 
il simbolo del riscatto di un'intera comunità». «La citta-
dinanza onoraria a Andretti – ha aggiunto – ci lega alla 
capacità di accoglienza che la città è stata capace di 
esprimere allora».  Celebrando "il Giorno del Ricordo" 
nel quale, come ogni anno, viene rinnovata la memoria 
delle vittime delle foibe, dell'esodo dalle loro terre degli 
istriani, fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra. 

PALMARES — Andretti  ha conquistato un Mondiale di 
F.1 con la Lotus (1978), vinto la 500 Miglia di Indianapo-
lis (1969) e quattro campionati Indy (1965-66-69 e 84). 
Ha corso con la Ferrari sia in F.1 (vinse al debutto con la 
rossa in Sud Africa nel 1971) sia nei Prototipi.

Sceglici per le tue feste!
Componi il tuo cesto

con prodotti gastronomici e prenota il menù
di Natale e Capodanno dai sapori Toscani.

Macelleria: 0583 30201
Rosticceria: 0583 1382378
Accurato servizio a domicilio
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Il racconto prosegue sul prosimo numero…
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